
IN ITALIA 

Una manifestazione antinucleare 

Abruzzo, sit-in di protesta 
Un piano per trasformare 
il deposito di armi 
in una discarica nucleare 

MIRELLA ACCONCI AMESSA 

• • ROMA. Vuole un futuro 
verde Prntola Peligna il comu
ne abruzzese di 7000 abitanti, 
ubicato a poca distanza da 
Sulmona In questa vallata si 
vive di buona agricoltura e di 
industrio pulite e tutta l'arca, 
per sua fortuna, e destinata a 
gravitan" nell istituendo Parco 
della Maiella Per questo la no
tizia lanciala dati Espresso, e 
non smentita, che uno dei 4 sili 
presi in esame dall'Enea per si
stemarci una discarica di resi
dui radioattivi sia la collina di 
San Cosimo, adibita ormai da 
molti anni a deposito militare, 
ha allarmato fortemente gli 
abitanti dei dieci comuni della 
zona. Il Pei ha indetto una riu
nione, che si e svolta mercole
dì nell'aula comunale, per di-

' scutere della questione, e un 
sit-in per len davanti alla base 
militare Sono intervenuti i sin
daci dei comuni della vallata e 
in serata Fabio Mussi ha tenuto 
un comizio Alla manifestazio
ne erario presenti studenti, cit
tadini, rappresentami dei verdi 
e dei ridicali e persino della 
De locale, assente, invece a li
vello nazionale a tutte le inizia
tive £ stato da tutti ribadito un 
•no» netto alla discarica nu
cleare <* la richiesta che II go
verno parli chiaro II risultato 
delle ncerche dell'Enea è, in
fatti, nelle mani del ministro 
Battaglia già da un anno Oltre 
a Pratola Peligna le ricerche 
dei te<nici dell Enea hanno 
preso in esame altre tre arce 
del demanio militare sulle 
quali si potrebbero realizzare 
gli impianti sono quelle di 
Anagnl, in provincia di Prosi
none, di Rio Gandore (Piacen
za) e Poggiorsmi (Ban) 

•L'Espresso, questa settima
na ha denunciato "l'affare" 
delle scorie militari», ha dichia
rato ten Fabio Mussi Si stupi
sce, leggendo certe notizie, 
della leggerezza con cui in Ita
lia si trillano problemi delica
tissimi, che comportano pen

coli per la gente Ecco, qui a 
Pratola Peligna, a SO chilometri 
dall'Aquila e da Pescara si dice 
che I Enea progetti di stoccare 
scorie nuclcan dentro un im
pianto militare, un deposito di 
armi ed esplosivi che già rap
presenta un bersaglio di prima 
grandezza. E in una zona si
smica di pnmo grado, nel terri
torio dell istituendo Parco del
la Ma ella MI chiedo - ha ag
giunto Mussi -, quali sono I cri
teri, i progetti, gli studi sulla cu) 
base nascono idee siffatte7 

Perché non c'è trasparenza in
formazione chiara della pub
blica opinione? Pubblica opi
nione che in Abruzzo sta solle
vandosi e che ha ragioni da 
vendere» 

Franco Cicerone, deputato 
comunista dell Aquila, che in
sieme a Chicco Testa e ad altri 
parlamentan ha presentato 
una interrogazione al ministro 
dell Industria, mette il duo sul
la piaga dell'assenteismo de. 
•Né Remo Caspan, né nessun 
altro esponente di primo pia
no della De abruzzese ha sen
tito il dovere di prendere posi
zione rispetto a questa idea 
Ciò mi preoccupa molto per
ché non vorrei che ci fosse tol
leranza o connivenza rispetto 
a progetti che darebbero un 
colpo mortale all'economia 
della regione» 

Che cosa dovrebbe finire nel 
cunicoli di San Cosimo7 In Ita
lia oltre alle scorie delle tre 
centrali nucleari ormai chiuse, 
ma non smantellate e che anzi 
stanno diventando delle vere e 
proprie discariche, ci sono de
positati in luoghi diversi l Smila 
metn cubi di rifiuti a bassa e 
media radioattività e altri 5mila 
di nfiuti ospedalieri e di altra 
onginc Qualcuno pensa che 
tutto ciò potrebbe trovare eter
no nposo accanto a munizioni 
e carburante e forse, chissà, di
ventare un attrattiva del futuro 
parco 

Accademie di belle arti 
Studenti e direttori 
protestano per la riforma 
In pericolo gli esami 
• 1 ROMA C'è tensione nelle 
diciannove Accademiedi belle 

i arti sparse tra Tonno e Reggio 
Calabria Gli studenti sono an
cora in assemblea permanente 
quasi ovunque, a Napoli e in 

l altre sedi prosegue I occupa-
' /ione I direttori hanno dato le 

dimissioni in massa un paio di 
settimane fa perché non con
tenti delle vaghe risposte del 
ministro della Pubblica istru
zione Sergio Maltarella che li 
ha ricevuti per la prima volta -
•un fatto storico», dicono loro -
il 20 aprile, ma solo per rinvia
re tulio a un decreto di fine 
maggio di cui per il momento 
non si conoscono i contenuti 
Nel frattempo si avvicina giu
gno, tempo di esami, e -la si
tuazione diviene ingovernabi
le, esplosiva», sostengono I di
rettori, nuniti icn a Roma in 
consulta nazionale insieme ai 

' docenti Stando al regolamen
to sulle firme di frequenza, che 
nsalc al 1912. nessuno degli 
oltre 10 000 studenti delle Ac
cademie statali potrebbe so
stenere gli esami perché I atti
vila didattica è stata sospesa 
dappertutto a causa delle oc-

. cupazloni Ciò non toglie che i 
c direttori non sanno cosa sce-
, glicre tra bocciare tutti gli stu

denti e nmanere disoccupali 

oppure interrogare i ragazzi 
sull autogestione e non rispet
tare le disposizioni di legge II 
problema di fondo comunque 
è un altro le Accademie che 
I articolo 33 della Costituzione 
riconosce come istituti di alta 
cultura al pan delle Università, 
in realtà attendono questa pa
rificazione dagli anni 50 quan
do si è cominciato a parlare di 
nlorma Durante il movimento 
studentesco si è costituita la 
consulta nazionale sulla base 
di un documento che chiede il 
passaggio al ministero dell U-
mversltà e della Ricerca Gli 
studenti si sono inizialmente ti
rati fuon da questo organismo 
Ieri pero hanno aderito uffi
cialmente alla consulta, sep
pure con mille cautele, le Ac
cademie di Bari, Catania, Lec
ce L Aquila, Macerata, Reggio 
Calabria e Foggia Nettamenle 
contrari ali adesione rimango
no invece gli studenti degli altri 
dodici istituti che sono interve
nuti por criticare i metodi della 
rappresentanza per delega Gli 
obicttivi comuni sono oltre al
la laurea, due appelli straordi-
nan d'esame in autunno e un 
biennio spenmcnlale come 
•palestra» per arrivare alla nlor
ma delle Accademie 

Da lunedì sulTAutosole si sperimenta 
l'uso del Telepass, un sistema telematico 
che permette di entrare ed uscire 
senza fermare il veicolo alle barriere 

Ma prova a Milano, a Roma e a Napoli 
2.500 automobilisti già scelti 
Un apparecchio tascabile che consente 
il pagamento del pedaggio a casa 

Senza code ai caselli autostradali 
Da lunedi, in via sperimentale, per la prima volta in 
Italia, sull'Autosole, da Milano, Roma e Napoli, 
usando il Telepass (un apparecchio tascabile ali
mentato dalla battena del veicolo) l'automobilista 
potrà entrare ed uscire dal casello, senza fermarsi e 
ricevere a casa il pagamento del pedaggio. Ciò per
metterà, in futuro, la fine delle lunghe ed estenuanti 
code ai caselli. 

CLAUDIO NOTARI 

••ROMA, Le lunghe code ai 
caselli autostradali, special
mente alle entrate e alle usci
te delle grandi città sono de
stinate a sparire Un sollievo 
per i due milioni di automo
bilisti che ogni giorno si ser
vono delle autostrade La no
tizia è stata annunciata len 
dai dingentl delle Autostrade 
del gruppo Irl-llalstat (Fedi, 
Benigni, Benvenga, Cesari) 
che hanno presentato alla 
stampa il Telepass, una (or
ma di pedaggio dinamico 
che consente di entrare ed 
uscire dall'autostrada senza 
fermarsi alle barriere (l'adde
bito del pedaggio viene poi 
effettuato automaticamente 
sul conto corrente dell uten
te) e le nuove porte automa
tiche abilitate anche al traffi
co merci C'è stata anche una 
ncognizione in pullman at

trezzalo con Telepass ai ca
selli Roma-Sud e Roma-Nord. 

Il sistema andrà in funzio
ne, in via spenmentale, da lu
nedi sull'Aulosole in quattro 
caselli, a Milano-Sud (Mele-
gnano), a Roma-Nord, Ro
ma-Sud, Napoli-Sud Per ora 
sono solo tre gli itinerari per
corribili senza fermarsi ai ca
selli Fra qualche mese se ne 
aggiungerà un altro, quello di 
Firenze-Sud. 

Come opererà la selezio
ne7 È stato già individualo un 
primo gruppo di 2 500 cor
rentisti Viacard, scelti fra co
loro che con una certa fre
quenza fanno il percorso Mi
lano-Roma, Roma-Napoli e 
Milano-Napoli La spenmen-
lazione durerà almeno lino al 
31 dicembre di quesl anno 

Il sistema si compone di tre 

parti essenziali l'apparec
chiatura di tordo che assicu
ra la nccrasmissione dei 
messaggi, la gestione e la me
morizzazione delle transazio
ni L appari-cernitura è for
mata da una sezione di ra
diocollegamento terra-bor
do, una di trattamento del

l'informazione e uia per la 
lettura e codi Va della carta 
personale che identifica lu-
tente La tes.iern personale 
Viacard-smart attiva l'appa
recchiatura di tordo, Identifi
ca l'utente e me moiizza il pa
gamento del |>ed<ggio Per 
assicurare la ii>ervttezza del 

dialogo, proteggere l'accesso 
al 'istema <• memonzzare. 
con possibilità di facile lettu
ra, I dati operativi, è stata 
scelta la tecnologia delle 
•carte a microprocessore», 
con unenti anche memone 
nscnvibili elettricamente La 
tessera viene venflcata ali in-

II nuovo 
case lo 
del «Telepass» 
suiraitostrada 

g-e>so in autostrada •; memo
rizza i dati caratteristici in so
stituzione del biglietto Lap-
pjrocchiatura a terra assicura 
il collegamento con quella di 
bordo Si tratta di un appa
recchio tascabile alimentalo 
dcilla batterìa del veicolo che 
sca Tibia via radio con le ap

parecchiature a terra. 
Il sistema Telepass è stato 

ideato e messo a punto dai 
tecnici delle Autostrade nei 
laboratori di Prato Calenzano 
con la collaborazione della 
fondazione Marconi, dell Oli
vetti e della Marconi Italiana. 

L ingegnere Vito Rocco, 
segretario deU'Aiscat, l'Asso
ciazione che raggruppa tutte 
le società italiane concessio
narie di autostrade e trafori, si 
è detto soddisfatto della rea
lizzazione, anche se si deve 
cercare un sistema compati
bile per tutti i paesi Cee, in vi
sta della scadenza del 92 
Comunque, affermano i re
sponsabili delle Autostrade. 
Telepass è solo il primo ten
tativo verso un normale dia
logo tra chi gestisce l'auto
strada e l'automobilista, che 
potrà permettere di informa
re l'utente, ad esempio, delle 
condizioni della viabilità e 
della transitabilità, della si
tuazione meteorologica. Il si
stema rientra negli obiettivi 
dei progetti «Prometeo» e 
•Drive» voluu dalla Comunità 
europea già nell'85 in vista 
della completa integrazione 
del sistema autostradale del
la Cee, che dovrà essere av
viato a partire d il 1993 

Palermo: accusato l'ex presidente Quagliarelb 

Dietro il megapalazzo del Cnr 
tangenti da un miliardo 
L'ex presidente del Cnr, Emesto Quagliatilo, e il diret
tore del servizio patrimonio dell'Ente, Edmondo Mon
di, sono stati rinviati a giudizio dall'ufficio istruzione 
del Tnbunale di Palermo per concussione e peculato. 
Al centro dell'inchiesta un palazzo di 15 piani che do
veva divenire la sede palermitana del Cnr. Anche il co
struttore dello stabile, Gaspare Cambino, ex presiden
te della «Palermo Calcio» è sotto accusa. 

RUaOKROFARKAS 

• i PALERMO Un «patazzac-
cio» troppo grande. Inutile 
per le esigenze del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
Una spesa di 24 miliardi che 
non andava fatta II giudice 
istruttore Giacomo Conte ha 
rinviato a giudizio, accusan
doli di peculato e concussio
ne, Emesto Quagliatilo, ba
rese, ex presidente del Cnr e 
Edmondo Mondi, romano, 
ex direttore del servizio patri
monio dell'Ente. Secondo 
l'accusa i due avrebbero co
stretto il costruttore Gaspare 
Gambino, ex presidente del 

«Palermo Calcio», a pagare 
una tangente di un miliardo 
al deputato nazionale Gio
vanni Matta, morto alcuni an
ni fa, per accelerare la vendi
ta dello stabile di via dei Can
tieri 

I due alti funzionari del 
Cnr devono rispondere di pe
culato per aver pagato alla 
società di costruzioni «Rori
da residence» di Cambino 
due franche da otto miliardi 
ciascuna, per l'acquisto del 
palazzo senza avere l'auto
rizzazione del capo dello 
Stato prevista per ogni opera

zione economica degli enti 
morali Lo stesso costruttore 
Gaspare Cambino, che nel 
1984 venne arrestalo, è rima-
sto impigliato nella rete del
l'inchiesta il magistrato lo ha 

'•inviato n gì udtzio per evasio
ne'fiscale. Per avere, cioè, 
detratto indebitamente l'Iva 
cornspoidente 'alle fatture 
false cfc: sarebbero servite a 
costituire-1 fondi neri. 

La stona del palazzo del 
Cnr comincia nel 1980, 
quando Cispa re Cambino 
invia a Roma, alla sede del 
Consiglio nazionale delle n-
cerche, unj> offerta di vendi
ta' prezzo 21 m dardi La pra
tica nmane ferma per un an
no, poi l'acquisto viene for
malizzai} Un testimone, du
rante t'inchiesta, dirà al giu
dice Conte eh? era stato lo 
stesso MatUi a riferirgli di «es
sere interinino efficace
mente presso il Cnr» Ma di 
quel pal.izzD il Consiglio non 
aveva bisogno. Scrive il giudi
ce istrufore mila sentenza-

ordinanza di rinvio a giudi
zio- «Il Cnr nor svrva alcuna 
esigenza di <nqji>tare l'im
mobile, o alnicro non l'ave
va correttami mh; individua
ta» Un palazzo, quindi, muti
le per le esigenze, attuali e 
quelle future, del resto non 
erano state ancora individua
te Scrive anc ara Conte: «Il 
Cnr ha delibi nato l'acquisto 
che risulta fine a se stesso 
con evidente, cavissima de
viazione del principio costi
tuzionale de buon anda
mento della pubblica ammi
nistrazione» 

Le indagini degli inquirenti 
erano partite da alcune irre-
golantà contatili rilevate nei 
bilanci della locieta di co
struzioni di Gii ubi io I giudi
ci avevano sc< porto che era
no state annotate fatture 
emesse per lai*oii Inesistenti, 
operazioni cri>>, a volte, ser
vono a precoiti iure i fondi 
neri Contimi uulo ad inda
gare è venuto fuon l'intero 
scandalo. 

Pubblicato da una agenzia di stampa 

Spese militari 
Vademecum dell'obiettore 
Mentre si intensifica la campagna per l'obiezione fisca
le alle spese militari, l'agenzia di stampa Aspe, curata a 
Tonno dal gruppo di don Ciotti, pubblica uno «speciale» 
sull'argomento. Un vademec jm per quanti vogliano 
detrarre, anche solo simbolicamente, la parte delle tas
se destinata ad ingrossare gli .armamenti nazionali. La 
quota può anche essere destinata ai ministeri checura-
no la promozione e lo sviluppo celsud del mondo. 

1BROMA. Si intensifica la 
campagna per I obiezione alle 
spese militari Sabato 12 mag
gio >i Tonno u terrà una mani
festazione -por la difesa popo
lare non violenti» Vi prende
ranno parte l'on Luciano 
Guerzoni, pnmo firmatano 
dellii proposta di legge sull'op
zione fiscale, I aw Bianca Gui
detti Serra, don Silvano Bosa, 
prcl<> operaio e obiettore, Sa-
veno Merlo, della Chiesa evan
gelica valdese, Beppe Rebur-
do, dell'Associazione per la 
pace, e Beppe Marasso, del 
Coordinamento nazionale 
obiettori alle spese militari Nel 
corsi} della manifestazione sa-

r ) n:so noto l'elenco completo 
di coloro che hanno adento al-
l'.ippello a favore dell'obiezio
ni», che è slato promosso dal 
Movimento internazianale del-
l.i -(conciliazione, dal Movi-
n ento nonviolento, dalla Lega 
obiettori di coscienza, dall'As-
stazione per la pace e da 
Pix Christi Fra le adesioni, 
q itile di Diego Novelli, di don 
Luigi Ciotti, fondatore del 
gruppo Abele, di Giorgio Ardi
ti ', <egretano della federazione 
comunista, di Giam;Sero Leo, 
ii>scssore comunale alla gio
ventù, e del consigl ere regio
ni): Nemesio Ala. 

gl'obiezione fissale alle 

Alla ricerca detratte / 4 L'Emilia vara una legge: valorizza un tesoro di pitture, teatri, palazzi, chiese 
A Bologna «allarme-arenaria»: lo smog attacca la tenera pietra dei portici 

Che museo, dagli Appennini al mare... 
• i BOLOGNA. Più di dieci mi
liardi negli ultimi anni per il re-
slauro di opere d arte, una leg
ge e discreti finanziamenti per 
il recupero del patnmonio im
mobiliare di valore storico e 
monumentale, una sopnnlcn-
denza per t beni libran e docu
mentari, un istituto per i beni 
culturali, artistici e naturali Ed 
ora questa legge tanto attesa e 
la nascita possibile di una sor
ta di grande museo diffuso sul 
terrilono Dove, appunto gli 
indinzzi programmatori della 
Regione e la cooperazione tra 
gli enti locali hanno gettato il 
seme di una pianificazione a 
tutto campo, che sta produ
cendo ora i pnmi (rulli Tra Pa
dania e Appennino ci sono più 
di duecento musei un itinera
rio di stona dell arte archeolo
gia -cultura materiale» Molto, 
se non lutto, a ben guardare 
ora che si vuole valonzzare il 
patrimonio stonco e artistico 
emiliano-romagnolo si deve 
alla solida programmazione 
degli interventi di restauro rea
lizzata fino ad oggi dalla Re
gione recuperi clamorosi (co
me quello, una decina d'anni 
fa, dell intero ciclo del ferrare
se palazzo Schifanoia). salva
taggi di opere d arte in stato 
letteralmente comatoso, ma 

E alla .'ine dal bolognese palazzo di viale Silvani 
spuntò una legge. Una legge regionale, l'unica in 
Italia che de'tta norme in materia di mu.sel. Da Pia
cenza a Rimini un vero e proprio sistema museale. 
Per i beni culturali dell'Emilia-Romagne i dopo quasi 
vent'anni dedicati dalla Regione alla c< n wrvazione 
ed al restauro si profila la stagione dello valorizza-
zìar<e^Ma c'è ancora qualcosa che non v.t... 

ORLANDO PIRACCINI 

soprattutto un Intervento non 
ricattalo dall urgenza e desti-
nflo invece a lare da supporto 
per grandi iniziative oppositive 
attività di ricerca, progetti 
esplorativi, imprese di catalo
gazione, campagne di nlcva-
mento Per esemplo' La gran
de ncognizione sul Settecento, 
emiliano e su quello romagno-' 
lo interi palazzi inten nuclei 
artistici decorazioni arredi 
d ogni tipo vennero fatti ogget
to di accurati restauri nel qua
dro delle ricerche che prece
dettero e seguirono I imponen
te esposizione di dieci anni fa. 
In quello stesso periodo, la, 
campagna di restauro sui pa-. 
trimoni immobiliari e soprat
tutto su quelli stonco-artislici e 
documentari delle opere pie, 
in clima (poi in parte smentito" 

dai fatti) di municipalizzazio
ne Anche in quel caso inten 
nucloi furono 'sottratti ali ab
bandono e al e egrado galop
pante. Sii.rctjbeitj da elencare 
gli mterve nti effettuati sui gran
di complessi eh esastici per lo 
più ancora l'on'tacrati, ma tra
sferiti in età napoleonica alla 
pertinenza lei Comuni dalla 
grande e jpola del Pordenone 
a Pjiscen.a .il prezioso coro II-
grieo della < luca di San Nico
lò d: Carpi, dalla cultura del 
cotto di Faenza alla moda or
nativa parnHinse, Con la varie-

• fàdKvvei*>'l|liiTi(:risa degli arre
di iteri rr inori, dalle argenterie 
'agli Ima jll. dalle stoffe alle 

i ebanisterie E, sempre in tema 
'djarandl Imprese restaurative, 
sofie, incoili pienamente da 
valutare gli effetti positivi del 

programma d'i nl< r/cnto che e 
in corso per ti recupero di 
grandi e picco 1 ti'i tn della re
gione da Re'{'io Emilia al 
Bona al Cesena irti gli •storici» 
maggior, e pò, «miopie in Ro
magna, Lugo, Mei dola, Cese
natico, vecchi edifici ottocen
teschi costruiti ir clima di 
•pubblico servatili- posigiaco-
bino ed ora le rie-«.Intente ria
bilitati a luoghi di rappresenta
zione e di incentro, ma anche 
come attrezzai siimi laboraton 
teatrali chiedi-ti» ì Riondino 
che al PelrrHla dì Longiano ha 
trovato lo spazio ideale per la 
sua creatività. 

Restauntant, dunque E ter
ra di restauratori l'Emilia-Ro
magna Un fettoni quello del
l'artigianato artUtwo, vitalissi
mo E un sindacalo combatti

vo Lo dingc Giovanni Mongl, 
attualmente impegnato nel 
salvataggio della grande statua 
bromea del Nettuno, che di 
Bologna è un po' il simbolo ri
conosciuto Più di cinquanta 
sono le aziende attive in ambi
to regionale, decisiva I interdi-
sciplinarietà Quanto alla affer
mata professionalità essa è te-
nula costantemente aggiorna
ta da corsi Cella Regione del
la Cna, delle imprese edili, 
dall attivismo delle soprinten
denze locali Qui diagnostica e 
studio delle cause di deteriora-
mento, prona ancora che pras
si restaurativa, sono pane quo
tidiano per operatori d ogni ti
po, in particolare per quelli im
pegnali nel settore dei materia
li lapidei elove la rinomata 
Fond izione Cesare Gnudi 
svolge funzioni di ricerca E 
proprio dalla Fondazione arri
va I ultimo preoccupato grido 
d allarme nguarda lo stato di 
salute delle arenane bologne
si, pietra tenera, friabilissima, 
eppure è la pietra che sostie
ne meste, avvolge orna 1 anti
ca città petroniana Ma I are-
nana sbriciola L'arenaria sfari
na Dalle celcbemme due lom 
e dalla sottostante chiesa di 
San Bartolomeo, dal palazzo 
d Accursio in piazza Maggiore. 

dal palazzo del tnbunale, da 
li se ne, fregi, comic i Dal pa-
I iz.'i scnaton e dalle case dei 
borghi popolan, il nal sottile 
ha colpito ovunque. Perfino 
•otto i portici Sotto i quaranta 
chiometn di arcale, i quasi 
cin duemila capitelli, anche qui 
moltissima arenana e un po' di 
col o Inquinamento, smog at
mosferico, le acide nebbie au
tunnali hanno depositato i loro 
veleni Effetti devastanti solle
vamenti delle erose superfi
ciali annenmenti delle patine, 
f -si urazioni, frantumazioni, e 
tinta sabbia a terra attorno a 
I iListri e colonne Bologna a 
r«zi7 Di sicuro c'è che ali or
nai annoso lavoro conoscitivo 
e diagnostico condotto dalla 
Fondazione Gnudl con il con-
t ibuto di Comune, Regione e 
5 opnntcndenza, stenta a se
guire un progetto operativo ba-
•ato sull'inevitabile rapporto 
I ubblico-prrvalo (perviadelle 
I iropneta, dei cosiddetti fronti-
• Hi Un progetto che risani il 
t atto caratteristico della citta 
dalla tanto pubblicizzala uni
versità più antica del mondo 
< IUCSIO occorre, se e vero co
me qualcuno ha scntlo che i 
I ottici sono per Bolina come 
i cs nali per Venezia Cioè, sce
nograficamente, luto O quasi 

spese militari è dedicato l'ulti
mo numero di Aspe, l'agenzia 
di stampa animata e redatta 
dal gruppo di don Ctotu. Lo 
•speciale» analizza l'andamen
to delle spese mililan nel mon
do fra gii anni Sessanta e il 
1987, e l'incidenza che le spe
se belliche hanno nell'econo
mia dei paesi del Sud dei mon
do e in Italia 

L'ultimo numero di Aspe 
contiene anche un vero e pro-
pno vademecum per chi abbia 
deciso di adente alla campa
gna di obiezione fiscale, cioè 
di •autondurrc una quota del
le lasse, nfiulandocosl, simbo
licamente, di foraggiare le spe
se militan Oltre che ai progetti 
nazionali per l'obiezione fisca
le, l'obiettore può destinare la 
quota sottratta a destinatan 
istituzionali ministeriali dagli 
uffici degli Affari esteri che cu
rano i progetti di promozione 
all'autosviluppo a quelli delle 
Partecipazioni statali che si oc
cupano della riconversione 
delle industrie belliche 

Scuola 
Tra un anno 
i nuovi 
programmi 
• i ROMA Arrivano le nuove 
materie Entro una decina di 
giorni - assicura il soitosegre-
tano alla Pubblica istruzione, 
Beniamino Brocca - il comita
to ristretto incaricato di elabo
rare i nuovi programmi per le 
scuole medie superiori tra
smetterà le conclusioni del suo 
lungo lavoro alla commissione 
minislenale presieduta dallo 
stesso Brocca dove «i conlenu-
U delle discipline saranno defi
niti entro 1 anno—dice il sotlo-
segretano - da gruppi di lavoro 
(ormati da studiosi, esperti e 
operatori scolastici Nel frat
tempo - aggiunge - mi auguro 
che il Senato definisca la nuo
va cornice degli ordinamenti e 
della nuova struttura della se
condane supenore» Per quan
to riguarda le materie comuni 
(italiano, stona, lingua stranie
ra, matematica, educazione fi
sica dintto ed economia) «so
no già state introdotte speri
mentalmente, e dal prossimo 
anno avranno una più ampia 
venfica» qualitativa Brocca è 
tomaio anche sulle •pretestuo-
sec inutili polemiche»sul ter-., 
d italiano nbadendo che le 
voci di una sua abolizione sa
rebbero «una pura e semplice 
bugia» 
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